
di Stefano Polzot

Una ventina di detenuti in ca-
stello a Pordenone ha aderito
ieri allo sciopero della fame e
della sete, promosso dai Radi-
cali, dopo la visita in castello
del consigliere regionale, Ales-
sandro Corazza, e del respon-
sabile dei Radicali friulani, Ste-
fano Santarossa. Si tratta
dell’ennesima vigilia di Ferra-
gosto in piazza della Motta per
i radicali con l’obiettivo di de-
nunciare lo stato di sovraffolla-
mento della struttura. Una visi-
ta preceduta da uno screzio tra
i radicali partecipanti, visto
che Paola Scaramuzza non è
potuta entrare dato che Coraz-
za poteva portare con sè solo
un altra persona e per questo
se ne è andata, salvo poi ritor-
nare a fine conferenza stampa.

I numeri raccolti nel corso
della visita sono eloquenti, an-
che se non replicano il picco
registrano in altre occasioni:
78 detenuti, contro una ca-
pienza massima di 56, dei qua-

li 34 con sentenza definitiva e
25 in attesa di giudizio. Una
quarantina gli agenti peniten-
ziari (sui 60 in pianta organica)
solo la metà dei quali effettivi,
con il direttore, Alberto Qua-
gliotto, a scavalco con altre se-
di.

Una situazione critica che
riafferma la necessità di un
nuovo istituto penitenziario,
previsto in Comina da un ac-
cordo di programma tra Stato,
Regione, Provincia e Comune,
che rimane nel limbo. «La veri-
tà - ha affermato Corazza - è

che mancano le risorse sia a
Roma, sia a Trieste. Con l’ulti-
ma manovra di bilancio non si
prevede un euro di quelli pro-
messi dalla giunta Tondo e sa-
rà difficile che verranno reperi-
ti più avanti». Peraltro Idv riba-
disce «la propria contrarietà al-
la scelta di collocare il carcere
in Comina, incrementando la
cementificazione, con un nu-
mero di posti (450) sproposita-
to».

La denuncia della situazio-
ne in cui versano i detenuti
«per i quali i corsi di rieduca-

zione sono all’osso per un ulte-
riore taglio dei fondi» è l’unico
elemento di intesa tra radicali
e Idv. Santarossa, che ha aderi-
to allo sciopero nazionale del-
la fame e della sete, sottolinea
che la via d’uscita immediata
«sono l’amnistia e le prescri-
zioni che consentirebbero ai
giudici, alle prese con 10 milio-
ni di processi, di fare il loro la-
voro. E’ necessario sdoganare
questi temi, aggiungendo una
riforma della giustizia che pre-
veda, tra le altre cose, la sepa-
razione delle carriere e lo stop

agli incarichi extragiudiziali».
Proposte non condivise dal
partito di Di Pietro. Santarossa
ha anche lanciato un appello
al sindaco di Pordenone, Clau-
dio Pedrotti, affinché torni a
sollevare la questione del car-
cere di piazza della Motta per
fare in modo che si possano
trovare le risorse per sbloccare
il trasloco da un castello ormai
irriconoscibile, diventato luo-
go di detenzione e sofferenza
oltre i limiti della pena decisi
dai tribunali.
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Di nuovo carcere si parla dagli anni
Ottanta quando un finanziamento
già assegnato fu trasferito a
Tolmezzo visto il mancato accordo
sul sito. Nella seconda metà degli
anni Novanta il braccio di ferro
San Vito-Pordenone conclusosi

con lo sfumare dell’intesa sulla
prima cittadina a causa delle
resistenze pordenonesi. Ora
l’accordo di programma tra enti
con la compartecipazione
finanziaria di quelli locali, ma non
c’è certezza sui fondi statali.

L’accordo di programma resta nel limbo

Carcere, tagli ai fondi
e gravi carenze
Sciopero della fame
Dopo la visita di Idv e radicali, aderiscono venti detenuti
Appello a Pedrotti: rilanci la battaglia sulla nuova struttura

Santarossa e Corazza all’uscita dalla visita in carcere a Pordenone

il trasloco in comina

Non si è fatta attendere la repli-
ca del presidente della Provin-
cia, Alessandro Ciriani, alla lette-
ra a firma dello spilimberghese
Arturo Presotto sui a suo giudi-
zio demeriti della Provincia e
della cooperativa Workopp nel-
la gestione del bando che preve-
de il reinserimento nelle azien-
de del territorio di un totale di
450 persone in cassa straordina-
ria, mobilità o disoccupate. «Il
progetto – precisa Ciriani - è ba-
sato su un bando regionale che
prevede la collaborazione tra si-
stema pubblico e un’agenzia in-
terinale indicata dalla Regione.
Ciò fa venir meno l’illazione
dell’utente secondo cui il bando
sarebbe stato ideato per
“finanziare un’agenzia amica”
della Provincia. Vorrei ricordare
– prosegue - che non si tratta di
una interinalizzazione del lavo-
ro ma di utilizzare strumenti che
noi abbiamo a disposizione am-
pliando la rete». Il bando pubbli-
cato dal 30 maggio (dal 15 giu-
gno i lavoratori sono stati affida-
ti alla Workopp) ad oggi ha visto
l’adesione di circa mille 300 lavo-
ratori: «Spiace constatare – sot-
tolinea il Presidente – che su mil-
le 300 utenti uno solo abbia avu-
to delle rimostranze da farci per
un bando che ricordo è stato
concordato da un tavolo cui
hanno preso parte anche catego-
rie e sindacati». Sul fatto di esse-
re lasciato a sè stesso, Ciriani re-
plica a Presotto sottolineando
che è stato giusto consigliargli
«di guardarsi attorno e bussare
più porte possibile».

Agenzie interinali
«Dalla Provincia
azioni corrette»

Aperti per ferie. Caffè e pizza in
città sono no-problem, anche a
Ferragosto. Niente serrata alla
pizzeria “La Catina” in piazzetta
Cavour e nella maggioranza dei
bar e ristorantini del centro, a
Pordenone. La crisi fa il suo cor-
so e chiudere non conviene. Più
locali aperti che gente in giro,
anche ieri mattina: un unico tu-
rista da Los Angeles che fa busi-
ness con la Base di Aviano, era
armato di videocamera in corso
Garibaldi. Pienone nel super-
market Pam, invece, che per al-
lungare il servizio alzerà le ser-
rande anche oggi. «Orario nor-
male - hanno detto dalle casse
gli shopper in corso Garibaldi -.
Il Pam fa un servizio alla gente».

Chiusi i centri commerciali

nella cintura periferica, il centro
città vuole vincere il derby dei
carrelli-viveri a Ferragosto. Fuo-
ri dal centro storico, stesso
marketing. «Sempre aperti - han-
no assicurato paste e cappucci-
no il 15 agosto nella pasticceria
Don Bosco in viale Grigoletti -
dalle 7,30 in poi con cornetti e
torte di giornata». Si può fare an-
che il pranzo nei locali tipici.
«Siamo aperti per ferie»: è il mot-
to alla Catina e lo copiano da
Morello alla Ferrata, in via Gori-
zia. «Abbiamo fatto le ferie in lu-
glio - ha spiegato Ugo De Rigo il
titolare del ristorantino - e offria-
mo i piatti tipici nel menù di Fer-
ragosto, con il valore aggiunto
dei funghi freschi. Ma i clienti si
contano sulle dita di una mano».

Aperto anche alle Casette dietro
all’ex Convento di San France-
sco. «Ferragosto non coincide
con il giorno di chiusura - è la fi-
losofia della titolare - e quindi il
locale sarà sempre aperto». Ser-
racinesca abbassata, invece, alla
Vecja del Moro nel vicolo vicino
al municipio. «Aperti sempre -
hanno detto i barman del Caffè
del municipio - per non delude-
re i clienti». Chiusi i negozi di ab-
bigliamento e qualche boutique
con il cartello ferie che allunga
lo stop fino al 22 agosto. Oggi
partirà la settimana più difficile
per chi ha deciso di restare in cit-
tà e, magari, ha problemi dome-
stici di ferramenta, idraulici o fa-
legnami e meccanici.

Chiara Benotti

Ristoranti aperti, ma centro città deserto
Domenica di Ferragosto con pochi clienti. Buoni affari per il supermercato che anche oggi non chiude

Piazza Cavour semivuota nella domenica che precede Ferragosto

Ferragosto dei precari con i ceri
votivi accesi sul lavoro e le prati-
che di ricorso da compilare.
«Assunzioni intorno al 25 ago-
sto sotto l’accetta dei ricorsi e
del caos – hanno avvertito su
167 nomine in ruolo docenti in
ballo a Pordenone allo sportello
sindacale Flc-Cgil -. Ci sono pre-
cari in cinque graduatorie diver-
se e manca un calendario preci-
so delle operazioni di nomina».

L’ipotesi: nomine in ruolo en-
tro il 28 agosto, poi nella
tre-giorni 29-31 agosto ci do-
vrebbe essere la stipula dei con-
tratti di supplenza annuale per i
precari fuori dal giro delle as-
sunzioni senza termine. Circa
150 supplenti che hanno cam-
biato graduatorie a esaurimen-
to e provincia, arrivando a Por-
denone; il futuro professionale
dipenderà dalla nuova, dalla
vecchia e dalle tre vecchie gra-
duatorie di coda. E ricorsi in
cantiere ci sono anche per una
trentina di insegnanti di ruolo
ma inidonei per motivi di salu-
te, che rischiano il declassa-
mento professionale. Alla pri-
ma campanella a scuola, il 12
settembre operazione
“transformer” da bibliotecari a
passacarte in segreteria?

«Impugniamo l’ingiustizia di
diventare assistenti di segrete-
ria o di laboratorio – hanno invi-
tato a presentare diffida i Cobas
con la referente Luigina Perosa
-. I docenti che non possono
più insegnare per gravi motivi
di salute sono stati sino ad oggi
utilizzati in attività connesse
con l’insegnamento e, nella
maggior parte dei casi, bibliote-
cari nelle scuole. Il governo li li-
cenzia se non vogliono diventa-
re tecnici o amministrativi?
Pronti al ricorso».  (c.b.)

Graduatorie
della scuola
a rischio Tar

L’UFFICIO ALLOGGI
DELLA BASE USAF DI AVIANO

RICERCA
Abitazioni da affi ttare al proprio personale

militare e civile.
Proprietari ed Agenti Immobiliari possono inserire

i propri annunci gratuitamente, sul sito
WWW.AHRN.COM in modo rapido ed effi cace.

Per informazioni o assistenza
contattare il nostro uffi cio allo 0434 302993

Lun-Ven dalle 8.00 alle 16.00

AVVISO ALLA CLIENTELA
Si informa che gli uffi ci della 

A.Manzoni & C. Spa di di Pordenone - via Colonna,  2
saranno chiusi 

nelle giornate del 15 e 16 agosto. 

Il numero verde 800700800

per la raccolta necrologie

non sarà operativo
nella giornata di ferragosto.

Il servizio riprenderà regolarmente
il 16 agosto.

A. MANZONI & C.  S.p.A.
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